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‘Matematico : e non : Matematico . 2.2.4
Menzini (Benedetto) lodato. 1. 177. con- 

danna i ritratti,e le lettere ne’ Teatri. 2.37
Milione di Marco Polo Veneziano : parere 

l'opra di quello libro . 2.104
Muor per muore fi dice bene : ma è alquanto 

licenziofo per la feconda voce muori.ì.337
Mureto : fuo parere i'opra i-Poeti . 1.380
Mufica dell’ antica Grecia perfettiffima : im­

perfetta quella antica de’ tempi baffi. 2.28. 
tradifce alle volte la Poefia . 2.31.32

Neente: lì accoda più al Latino che Nien­
te : così Neuno piucchè N iuno. 2. 
132.133. non è però da ufarlì . 2. 134

Nerli Cardinale lodato. 1. 120
Nihilum cioè ne filum quidem. 1.205
Nifieli condannato. I. 203
Noris Cardinale : fua Critica intorno al­

la voce : B òt/juì ufata da Stefano , o fia 
da Ermolao Gramatico Bizzantino ; e 
fuo parere fui libro de Epòchis Syro- 
Macedonum. 2. 117

Nulla, e nullo: mal corretti in : alcuna 
cofa , ed alcuno . 2. 17

Oltre che, come fi adoperi. 1.120
Omero lodato, ditelo , e tradotto. 1.88.

8$?. 100. 101. 118. I ip .  ’ 24. a 127. 
218. 350. 351. 354- IÓ4-

Oppiano lodato. 1. 180.
Oppinisni di Filofofi Naturali fon pro­

babili fidamente , o verifimili. 1. 68
Orazio lodato. 1. 273)
Orlando in punto di morte parla colla fua 

fpada chiamata da elfo Durendana . 1.
277

Ortografia antica. 2. 124
Ofcurità non affettata , lodevole talvolta 

nella Poefia . 2. 202
Ovidio fpiegato nella defcrizion del Dilu­

vio . •- 1. 331. 332
Pallavicino Sforza difefe . 1. 214. riprd- 

fo . u  284
Pappalardo: preffo noi Ghiotto : preffo gli 

antichi: Bacchettone. 2. 140
Parlare Italiano non è comune . 2. 78.

a 81. 88. 89
Paffioni nafcono dalle oppinioni^ e dalle 

fantafie. 390
Paftorini (Giam-Batifta ) lodato. .2.410 
Pecunie Teoriche , e Stratiotiche : che 

fieno. 2. 38
Perle ridenti, e perle piangenti : voci pre-

fe per rifo , e duolo. 2. 227
Perfegue : in vece di perfeguita ; voce leg­

giadra , e Tofcana . 2. 288
Petrarca : fuo palio fpiegato con altro di 

Teocrito. 1. 167. altro con Ànacreon- 
te preffo Aulo Gellio. 1. 201. più voi- 
te nieicola colla verità della no (fra Fe­
de le Favole de’ Gentili . 1. 202. fece 
un libro intitolato : fecretum intorno al 
ravvedimento de’ fuoi amori. 2. 17. fuoi 
verfi co’ quali dice eifere le cole crea­
te (cala alla cognizione del Creatore, 
lodati non fidamente come Poetici, ma 
come Filofofici ancora . 2. 57. è gerii 
tiliffimo pe ’1 fuo Dialetto . 2. 113. 
114. fi maraviglia perchè molto pia-' 
celierò le lue rime. 2. 125. non fu tan. 
to mal concio dall'amore , come fi ere- 
de . 2. 166. lodato 2. 214. fuo feriti- 
mento , con cui chiama l’ anima fua 
Nave colma d’obblio, difefo e fpiega­
to . 2. 264. 2<$5

Petronio : fuo Libro intitolato : Fram­
menti fpurio. 2.75.76

Pindaro lodato . 1. 257. difefo. 1. 232. 
.^33

Pittagora e non Pitagora . 2. 24
Pitture antiebiffime , perchè fi fapeffe che 

cofa efprimeffero, bifognava foferivere , 
che cofa fignificaffero. 2. 31

Piuvicare , e Piuvico : voci tifate dagli 
antichi Tofcani per pubblicare , e pub­
blico . 2. n o .  non fono però da ufar- 
fi. ' 2-134

Platone difefo perchè fia Filofofo infieme 
e Poeta . I. 188.

Plauto lodato. Z.122
Ploja : voce ufata da Dante per pioggia .

2. top
Plutarco : fedele traduzione di elio intor* 

no alla nafeita di Alelfandro. 1.268
Plutone : fue lodi preffo A ri (tofane . z. 

3?. .
Pò invece di poco è comico e non lo­

devole in Poefia eroica . z. ZZ4
Poefia Greca dicevafi dal Chiabrera qua­

lunque cofa eccellentemente fatta. z. 
'387,

Poeti fon facili alle vendette . Z. io 
Poggiare il monte non fi dice : bensì fa- 

lire o Montare il monte. Z. z8o
Pompe© vedi Sentimento.

Poi


